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Mantova, 28/01/2016 

Prot. : Inviata a Mezzo PEC 

 

Ai Sigg. 

 

Ai Sigg SINDACI PROVINCIA DI MANTOVA 

  
E p.c.           AL SIGNOR PREFETTO DELLA PROVINCIA 

DI MANTOVA 

protocollo.prefmn@pec.interno.it 
 
Ai Sigg. PRESIDENTI DEI CONSORZI DI BONIFICA 
 
Consorzio Garda Chiese  

cb.gardachiese.bonifica@pec.regione.lombardia.it 
Consorzio Terre Gonzaga 

bonifica.gonzagadxpo@pec.regione.lombardia.it 
Consorzio territori Mincio  

territoridelmincio@pec.it 
Consorzio Burana  

segreteria@pec.consorzioburana.it 
  

 Al Sig. DIRETTORE di ARPA Mantova 

dipartimentomantova.arpa@pec.regione.lombardia.it 
 
Al Sig. DIRETTORE dell’A.S.L. di Mantova 

direzione.sanitaria@aslmn.it 
 
Ai Sigg. PRESIDENTI 
 
PARCO DEL MINCIO 

parco.mincio@pec.regione.lombardia.it 
PARCO OGLIO SUD 

info.ogliosud@pec.it 
 
Ai Sigg. PRESIDENTI 
DELLE ASSOCIAZIONI VENATORIE 
DELLE ASSOCIAZIONI AGRICOLE 
DEGLI AMBITI TERRITORIALI DI CACCIA 

INVIO A MEZZO E-MAIL  
                

Loro sedi 

 

Oggetto: Modifiche apportate al Piano provinciale triennale di contenimento ed eradicazione della 

Nutria (Myocastor Coypus).   

 

In riferimento alle modifiche apportate alla Legge 157/1992 (legge nazionale per la protezione della 

fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio) dall’articolo 7 del collegato ambientale alla legge di 

stabilità e alle conseguenti variazioni introdotte al testo delle “Linee guida regionali per l’eradicazione della 

nutria in Regione Lombardia”, la Provincia ha adottato con DGP n. 4/2016 (in allegato), le modifiche al 

“Piano Provinciale triennale di contenimento ed eradicazione della nutria”,  che riguardano in sintesi:  

- I riferimenti al quadro normativo.  

http://www.provincia.mantova.it/


- Le modalità di autorizzazione al prelievo proprietari e/o i conduttori dei terreni agricoli.  

- Le modalità di prelievo e di autorizzazione nelle Zone di ripopolamento e cattura (ZRC), nelle zone 

di Rete Natura 2000 (SIC, ZPS), nei parchi e nelle riserve naturali.  

 

In applicazione di quanto stabilito dalla DGP 6/2016 (in allegato), l’attività di cattura della Nutria con 

finalità di contenimento ed eradicazione, è consentita sin d’ora secondo le modalità stabilite dal Piano 

provinciale modificato e adottato con DGP 4/2016, fatte salve successive e nuove determinazioni assunte 

dal Consiglio provinciale in sede di approvazione definitiva. 

Al fine di programmare l’attività in cattura secondo le nuove disposizioni, si riportano di seguito, gli 

effetti operativi che derivano dall’adozione delle recenti modifiche al piano provinciale. 

 

- I proprietari e/o i conduttori dei terreni agricoli, all’interno dei propri terreni e le ditte specializzate 

potranno svolgere l’attività di prelievo della nutria, con trappole a vivo, avendo comunque l’obbligo, per 

assolvere agli adempimenti autorizzativi, di registrarsi alla Provincia e di aderire alla attività di 

formazione promossa dalla Provincia in collaborazione con enti locali e associazioni agricole. 

Tali operatori dovranno effettuare l’attività di prelievo nel rispetto delle modalità previste dalle linee guida 

regionali e secondo le indicazioni e modalità operative stabilite dal piano provinciale. Per tali figure, la 

Provincia anche con il supporto dei Comuni e delle associazioni agricole, può organizzare corsi di 

aggiornamento,strutturati secondo le indicazioni di cui al punto 14 del piano. 

 

- Nelle Zone di ripopolamento e cattura (ZRC) e nelle zone di Rete Natura 2000 (SIC, ZPS) 

dovranno essere utilizzate prioritariamente le trappole a vivo. 

Al fine di garantire i requisiti di massima selettività ed efficacia di azione uniti ad un limitato disturbo 

verso specie non bersaglio l’utilizzo delle armi sarà consentito unicamente ad operatori tipo A (con 

porto d’armi) accompagnati da guardie venatorie dipendenti e/o volontarie. 

 

- Nei parchi naturali e nelle riserve naturali le modalità di prelievo devono ricadere nelle modalità 

sopradescritte. In ogni caso, gli enti gestori delle riserve e dei parchi naturali dovranno assicurare che le 

attività di contenimento ed eradicazione svolte nelle aree di competenza siano svolte e attuate nel rispetto 

dei propri regolamenti e conformemente alla attuale normativa. In queste aree l’attività sarà svolta 

direttamente da personale dell’ente gestore e/o da soggetti formati ed autorizzati dall’Ente gestore. 

La formazione può essere svolta dalla Provincia o direttamente dall’Ente gestore. 

 

         Gli uffici provinciali restano  a disposizione per qualsiasi chiarimento, con referente il Responsabile del 

Servizio preposto, Lucio Andreoli  (e-mail: lucio.andreoli@provincia.mantova.it).  

 

Distinti Saluti 

      IL PRESIDENTE  

ALESSANDRO PASTACCI 

                                                                     
 

 

Allegati : DGP n. 4/2016 e  DGP n. 6/2016 
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